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I lavoratori dei traghetti Canguro spiegano i motivi della loro lotta 

È uno sciopero contro chi vuole 
smantellare le linee marittime 
Da ieri di nuovo ristabiliti i collegamenti con l'isola - Incontro tra i marittimi e una delegazione del 
comitato regionale del PCI - « La battaglia contro la Bastogi è una battaglia di tutta la Sardegna » 

I due canguri, « bianco • e « rosso » fermi nel porto di Cagliari per lo sciopero del personale 

CAGNANO-VARANO - Energica protesta dell'Amministrazione 

L'ESA pugliese dà le terre ai 
privati e le rifiuta al Comune 
Sui terreni cedutisi sono sviluppate iniziative speculative — Ordine 
del giorno del Consiglio comunale — Chiesta la revoca delle concessioni 

Nostro servizio 
CAGNANO VARANO, 25. 

Il Consiglio comunale di 
Cagnano Varano, un centro 
del Gargano, ha deciso di 
dare battaglia all'Ente di svi
luppo di Puglia e Lucania 
per protestare contro lo sta
to di abbandono di buona 
parte di terreni di proprietà 
dello stesso Ente, terreni 
perlopiù adiacenti al mare. 
Il Consiglio comunale ha 
condannato duramente le 
concessioni dell'ESA a favo
re di privati cittadini che 
ne hanno fatto uso specula
tivo recintando addirittura 
con filo spinato le zone abu
sive, costruendo strr.de e ab
battendo alberi della bellis
sima pineta. 

Contro queste recinzioni 
abusive sono insorti i turisti 
e la popolazione. La situa
zione nei giorni scorsi è di
ventata insostenibile in quan
to l'abusivismo è aumentato, 
e con esso la speculazione. 
Infatti i concessionari e ì 
possessori abusivi dei terre
ni lungo il sud della provin
ciale che porta verso il lago 
Varano hanno venduto a pri
vati cittadini — a prezzi eso
si — piccoli lotti di terreno 
a scopo edificatorio determi
nando una situazione vera
mente insostenibile e as
surda. 

Innanzitutto non si com
prende l'atteggiamento del
l'ESA: l'Ente, infatti, sino ad 
oggi, non ha ritenuto di con
cedere l'uso di questi terreni 
al Comune mentre ai pri
vati, tacitamente o no. ha 
consentito addirittura di svi
luppare manovre speculative. 

Il Consiglio comunale, spin
to da un forte movimento po
polare, e dopo un ampio di
battito. ha approvato un odg 
nel quale chiede all'Ente di 
sviluppo: 
A di revocare subito le con-

cessioni di terreno boschi
vo « Pineta » già concesse ai 
iignori Gallo e Saccia e alla 
signora Elvira Russo, anche 
perché, oltre che per i moti
vi di ordine pubblico, gli stes
si si sono resi inadempienti, 
violando e contravvenendo 
«Ile leggi dello Stato. 
A di bloccare ogni eventua

le concessione di terreno 
a privati cittadini che ne 
avessero fatto richiesta; 
A di concedere subito al co

mune di Cagnano Vara
no che ne ha fatto esplicita 
richiesta, tutti i terreni di

sponibili boschivi e non bo
schivi. 

Alla Regione Puglia sono 
state invece fatte queste ri
chieste: 
A di nominare un'apposita 

commissione di inchiesta 
al fine di accertare, in colla
borazione con l'amministra
zione comunale e con il co
mitato cittadino, l'effettiva 
consistenza dei beni in di
scussione e il loro stato di 
conduzione, nonché lo stato 
giuridico di proprietà e di 
possesso dei singoli appezza
menti di terreno in modo da 
promuovere ogni eventuale 
azione atta a scongiurare 
eventuali operazioni di usu
capione da parte di abusivi 

A di intervenire presso l'En
te di sviluppo affinché 

proceda, con ogni speditezza. 
alla adozione di tutti quei 
provvedimenti di competenza 
per la realizzazione delle ri
chieste citate. 

Al ministero dell'Agricoltu
ra il Consiglio comunale ha 
chiesto con urgenza la revo
ca delle concessioni 

Su questo delicato proble
ma i compagni consiglieri 
regionali Giuseppe Papa, Pa
squale Panico e Nicola D'An-

èdrea hanno presentato alla 
Regione una interpellanza ur
gente per sapere quali prov
vedimenti la Giunta regio
nale e gli assessori all'agri
coltura e foreste e del turi
smo intendono prendere 

CASTEL DEL MONTE - Reazioni al decreto ministeriale 

Non si deve sopprimere 
la sezione della «media» 

Nostro servizio 
L'AQUILA, 25 

Nella seduta del 19 agosto 
il Consiglio comunale di Ca
stel del Monte ha respinto 
all'unanimità la decisione 
presa dal ministero della 
Pubblica Istruzione di sop
primere a decorrere dal 1. 
ottobre 1976 la locale sezione 
staccata della scuola media. 

L'assurdo decreto ministe
riale di cui alla nota del prov
veditorato agli Studi del
l'Aquila n. 22255/3 del 6 ago
sto u.s. nel comunicare la sop
pressione della scuola media 
di Castel del Monte rende 
noto inoltre che, in sostitu
zione. verrà istituito, con la 
stessa decorrenza, un «corso 
preparazione esami»! 

Ora, la soppressione della 
unica sezione di scuola me
dia di Costei del Monte, (isti
tuita nell'anno scolastico 
1968-69 con una presenza di 
24 alunni soprattutto in con
siderazione delle difficoltà 
delle comunicazioni di questo 
centro abitato posto sulle 
pendici della catena del Gran 
Sasso a 1346 metri di altezza 
con il più vicino paese dota
to di scuola media (Ofena. 
a 20 km di distanza), che nel 
periodo invernale resta isola
to per lunghi periodi dalle 
bufere di neve) non trova la 

minima giustificazione 
Le condizioni che portarono 

alla istituzione della scuola 
di Castel del Monte non sono 
per nulla venute meno: i tra
sporti pubblici, piuttosto peri
colosi nel lungo inverno, so
no restati gli stessi di allora. 

In queste condizioni, il 
provvedimento ha provocato 
una forte tensione in mezzo 
alla popolazione, poiché oltre 
20 famiglie per soddisfare il 
dovere dell'obbligo scolastico 
per i figli non hanno che una 
alternativa: mettere i figli in 
collegio a L'Aquila, con tutte 
le conseguenze economiche. 
soprattutto, che ciò compor
ta. Il voto del Consiglio co
munale per la immediata re
voca della ingiustificata deci
sione ministeriale di soppri
mere la scuola media e di isti
tuire in sostituzione, con la 
stessa decorrenza, un «corso 
preparazione esami ». non è 
che una prima e democratica 
presa di posizione dei Ca
stellani. 

Una delegazione di cittadi
ni. accompagnata dall'on Fe
derico Brini, si è recata dal 
prefetto dell'Aquila e dal Prov
veditore agli Studi per chie
dere la revoca del provvedi
mento. Si attende la deci
sione da parte del ministero 

e. a. 

OdltoneU© Il commerciante 
e la democrazia 

«J4 ciascuno il suo ruolo*: con un 
articolo così intitolato si è aperto sulle 
colonne de « L'Unione Sarda » un dibat
tito sulla crisi al comune di Cagliari. 
Autore dell'articolo in questione è l'On. 
Raffaele Garzia, consigliere comunale de
mocristiano, nonché deputato al Parla
mento e, a suo malincuore, da qualche 
tempo non più presidente dell'ETFAS 
(Ente di sviluppo agricolo) e da parecchio 
tempo non più presidente del CIS (l'isti
tuto regionale di credito attraverso ti 
quale si dette il via alla calata dei petro
lieri in Sardegna e all'affossamento del 
primo piano di rinascita). 

Con una prosa contorta e ansimante 
l'Ori. Garzia cerca di mettere i comunisti 
al loro posto, come i ragazzi indisciplinati 
sui banchi di scuola. Il posto riservato 
ai comunisti, naturalmente è all'opposi
zione. Ciò per il nostro simpatico interlo
cutore è stabilito in eterno. Insomma, le 
leggi della natura e delia stona sono 
contro la partecipazione del PCI al go
verno. Poiché la costituzione di una com
missione paritetica fra i partiti demo
cratici per la soluzione della crisi ha fatto • 
cadere ogni discriminazione a sinistra e 
ha fatto intrawedere nuove prospettive, 
l'On. Garzia si preoccupa di gettare ac
qua fresca sul fuoco dei facili entusiasmi. 
Egli chiama in suo aiuto i principi del 
cristianesimo e l'On. Benigno Zaccagnim. 

I principi del cristianesimo non sareb
bero, a suo dire, flessibili com'è invece la 
tattica del povero compagno Berlinguer, 
abituato evidentemente a intravedere 
rapporti più con ti demonio che con il 
buon Dio. 

L'impudenza di quest'uomo non ces
sa davvero mai di stupire. Ma come può 
appellarsi alla rigidità morale del cri
stianesimo che ha sempre difeso le con
tinue operazioni della speculazione edili
zia e commerciale cagliaritana? E' incre
dibile. In quanto a Zaccagnini, a diffe
renza di Berlinguer, sarebbe dalla parte 
della storia. Tuttavia se per cattiva sorte 
si a dovesse realizzare nella città di Ca
gliari una intesa assemblearistica di com
promesso. starà alla coscienza di ogni 
consigliere comunale decidere, con il pro
prio voto, se aderire o meno-». Il minac
cioso avvertimento ha il senso specifico 
del «serrate le fila a destra» per impe
dire qualsiasi svolta. 

Beato l'On, Garzia che ha già trovato 
una strada. Noi pensavamo che la sto
na portasse verso la collaborazione delle 
forze popolari, e, come dice il Vangelo, 
per gli uomini di buona volontà. Ma l'On. 
Garzia non ha dubbi: il « gioco democra
tico » non lo consente. Questa tesi non ci 
fa soltanto sorridere, ci preoccupa e ci 
indigna. Il capo doroteo cagltantano dice 
cose che solo un incallito reazionario 
avrebbe il coraggio di affermare. Sentite: 
« Ho letto uno straordinano comunicato 
relativo all'ancor più straordinaria na
scita di una commissione costituita dai 
partiti del cosiddetto arco costituzionale ». 
Noi non siamo abilitati a giudicare se 
il commerciante Raffaele Garzia (tessuti 
all'ingrosso, via Savoia, Cagliari, antica 
casa fondata nel 1813) possa considerarsi 
cristiano, ma una cosa ci sembra chiara: 
tra lui e la democrazia c'è davvero poco 
commercio. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 25. 

I traghetti Canguro sono 
di nuovo in servizio. Per 
quanto tempo saranno garan
titi i collegamenti tra la Sar
degna e il continente dalla 
STS? L'interrogativo è legit
timo dal momento che la ver
tenza rimane aperta, ed anzi 
si acutizzerà in occasione del
lo sciopero dei marittimi della 
prossima settimana. 

« Non facciamo gli scioperi 
per aumenti di salari o co
munque per rivendicazioni ir
ragionevoli. Facciamo gli scio
peri per difendere il nostro 
posto di lavoro, per impedire 
lo smantellaìnento delle linee, 
e quindi nello stesso interesse 
dei passeggeri, emigrati e tu
risti, e degli operatori econo
mici sardi e continentali ». 
In questi termini hanno spie
gato i motivi della lotta in 
corso i marittimi presenti ad 
una riunione nella sede del 
comitato regionale del PCI, 
accompagnati dal segretario 
della Federazione marinara 
della CGIL compagno Ivo 
Cannas. Per il PCI era pre
sente una delegazione compo
sta dai compagni Carlo San
ila, Francesco Macis e Giorgio 
Macciotta. 

I rappresentanti sindacali 
dei marittimi hanno ricorda
to come in Sardegna il tema 
dei trasporti sia divenuto or
mai prioritario. La vertenza 
in atto non può essere, quin
di. rimandata né di un gior
no né tanto meno di una set
timana o di un mese in quan
to tende sia alla difesa del 
posto di lavoro, sia alla sai-
guardia delle linee di collega
mento essenziali per l'econo
mia della Sardegna. La bat
taglia contro la Bastogi deve 
perciò diventare una batta
glia centrale della Regione 
sarda. In questo quadro la 
vertenza dei lavoratori marit
timi si va caratterizzando per 
il rapporto nuovo che cerca 
di instaurare con gli utenti, 
che sono i turisti e gli opera
tori economici e gli operai 
delle fabbriche per tutto il 
corso dell'anno. L'intero tes
suto dell'economia isolana ver
rebbe posto ulteriormente — 
e forse in forme irreparabili 
— in crisi da una nuova e più 
grave strozzatura a livello dei 
trasporti. 

« Per il PCI — ha affer
mato il compagno Sanna — 
il problema delta frequenza. 
e dei costi di collegamento 
con la penisola è anche un 
problema di eguaglianza dei 
cittadini. Sono queste le mo
tivazioni che pongono il no
stro partito a sottolineare il 
respiro nazionale del proble
ma, e quindi a sollecitare l'in
tervento della Giunta regio-
nate e del Governo centrale. 
Abbiamo condotto e conti
nueremo a condurre con for
za e decisione la nostra azio
ne, in unità con gli altri par
titi democratici e in armonia 
con la linea dei sindacati, per
ché si arrivi a quel piano 
complessivo dei trasporti sar
di che deve essere strumento 
non solo del rilancio dell'eco
nomia isolana, ma anche di 
una più profonda integrazio
ne della economia nazionale ». 

II compagno Francesco Ma
cis ha informato a sua volta 
che iniziative sono state as
sunte a livello regionale con 
la presentazione di una mo
zione comunista alla assem
blea sarda, a Con questa mo
zione, che sarà certo esami
nata in aula alla ripresa dei 
lavori consiliari, abbiamo 
voluto impegnare la Giunta 
— ha affermato il compagno 
Macis — ad aprire immedia
tamente una vertenza per ri
vendicare la unificazione ef
fettiva del territorio sardo 
con quello delle altre parti 
d'Italia, eliminando ogni di
sparità derivante dalla insu
larità della Sardegna. 

Alla Regione sarda spetta 
intraprendere una azione e-
nergica che, raccogliendo le 
istanze delle organizzazioni 
politiche e sindacali, delle for
ze sociali locali e degli emi
grati, unifichi e sviluppi un 
forte movimento di lotta per 
ottenere un programma orga
nico di misure di interventi 
nel settore dei trasporti ma
rittimi, aerei, terrestri». 

Il compagno Giorgio Mac
ciotta. infine, ha preannun
ziato che i parlamentari co
munisti sardi, in sintonia con 
le analoghe iniziative del 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale e del partito in 
Sardegna, hanno indicato le 
misure opportune per fare 
della questione dei collega
menti un grande problema 
nazionale. 

Riferendosi al caso della 
STS. il compagno Macciotta 
ha dichiarato che né la Re
gione né lo Stato possono su
bire il ricatto delle società 
private. E" indispensabile bloc
care i programmi della So
cietà Traghetti Sardi, del
la Bastogi. che vuole smobili
tare il settore licenziando par
te degli 800 dipendenti e ab
bandonare le rotte della Sar
degna per dedicarsi ai più lu
crosi traffici sulle rotte del 
Medio Oriente. Non va di
menticato che la Società 
Traghetti Sardi venne costi
tuita con l'intervento finan
ziario della regione e con ca
pitali della vecchia SES (So
cietà Elettrica Sarda) proprio 
al fine di contribuire alla ri
nascita dell'isola con un si
stema più efficiente di tra
sporti. 

«E* evidente — ha conclu
so il compagno Macciotta — 
che bisogna dare a questa lot
ta una maggiore continuità, 
anche per impedire che vi sia
no strumentalizzazioni da 
parte di chi, partendo dalle 
giuste esigenze dei lavoratori 
e delle popolazioni, tenta an
cora una volta di ottenere sov
venzioni e pubblico denaro*. 

Un'immagine che testimonia chiaramente della violenza con cui II maltempo si è abbat
tuto sulle Puglie. Si tratta di vigneti completamente distrutti dalla grandine. 

Nuove resisterne alle intese unitarie 

Vibo Valentia e 
Nicastro ancora 
paralizzate dalle 
scelte della DC 
Dal corrispondente 

CATANZARO. 26 
Mentre al Comune e al

la Provincia di Catanzaro 
va avanti la verifica per 
rafforzare ed adeguare la 
intesa, resta preoccupante 
la crisi politica che ancora 
paralizza importanti città 
del Catanzarese, come Vi
bo Valentia e Nicastro. j 
Alla base della situazione ' 
di stallo determinatasi in 
questi grossi centri c'è il 
rifiuto della DC. nonostan
te il risultato elettorale 
del 20 giugno, di andare 
a un rapporto nuovo col 
Partito comunista per da
re direzioni efficienti, sta
bili e democratiche ai co
muni attualmente in crisi. 

Ancora una volta l'ar
roccamento municipalisti
co — nel caso di Vibo or
chestrato dal sen. Murmu-
ra e amici — contrappo
sto agli interessi della cit
tà che aspetta rapide so
luzioni per i molti proble
mi che premono sulla po
polazione. 

Ancor più anacronistica 
appare la posizione assun
ta dalla DC a Vibo ora 
che PSI. PSDI e PRI chie
dono un rapporto diverso 
con il Partito comunista, 
un rapporto di confronto 
e di collaborazione, dal 
quale scaturiscano un'inte
sa e una Giunta stabile 
che riflettano la volontà 

popolare espressa col voto 
del 20 giugno. 

E' evidente che spetta 
agli organismi provinciali 
della DC — che a questo 
livello non soltanto non 
pongono più in discussio
ne l'intesa, ma operano 
per rafforzarla — scio
gliere questa contraddizio
ne che pesa ancora in di
verse situazioni. Si tratta 
per la Democrazia cristia
na, nella sostanza, di di
mostrare coerentemente 
in tutta la provincia, e 
quindi anche nelle zone 
più importanti, di voler 
esprimere una linea uni
voca battendo le chiusure 
localistiche 

E' indispensabile pertan
to che la Democrazia cri
stiana affronti provincial
mente, insieme agli altri 
partiti che si riconoscono 
nell'intesa, la crisi del Co
mune di Vibo Valentia. 
convocando nei prossimi 
giorni, come richiesto dal
la segreteria provinciale 
del PCI, una riunione nel
la quale si possa stabilire 
un orientamento comune 
per rimuovere le contrad
dizioni che ancora pesano 
a Vibo e in situazioni ana
loghe. in modo da permet
tere. nelle prossime riunio
ni del Consiglio provin
ciale, di sbloccare positi
vamente la crisi che anco
ra attanaglia importanti 
centri della provincia. 

L'agricoltura pugliese, devastata dal maltempo, ha bisogno di provvedimenti urgenti 

PRIMA CHE TE CAMPAGNE MUOIANO 
Se non si interverrà subito con aiuti concreti e immediati, se non si riuscirà ad infondere nuova fi
ducia nei coltivatori c'è il pericolo reale di un nuovo massiccio esodo dalla terra — Il governo 
deve pagare subito le integrazioni di 2 anni fa — Gli interventi che può già promuovere la Regione 

Dalla nostra redazione 
• - BARI. 25 

Si cercano - i precèdenti jn 
Puglia di annate agrarie di
sastrose per le avversità at
mosferiche come questa in 
corso. I più vecchi risalgono 
all'estate del 1916 quando fu
rono tante le piogge che i 
contadini all'atto di smuove
re i covoni di grano sulle aie 
trovarono che i chicci aveva
no germogliato. AUri ancora. 
più giovani, ricordano le ge
late del 195G le cui conseguen
ze indussero non pochi con
tadini ad abbandonare i ter
reni perchè impossibilitati a 
ripristinare le colture. I pa
ragoni non sono sempre fa
cili a farsi. Un dato però è 
certo, ed è che le ultime av
versità atmosferiche (giugno 
e luglio piovosi ed agosto con 
nubifragi e forti grandinate 
che hanno lasciato a volte i 
terreni coperti come se si fos
se trattato di nevicate sono 
state di una tale gravita ed 
eccezionalità che l'agricoltu
ra pugliese rischia grosso. 

Se diciamo « rischia gros
so > non sembri un'esagera
zione. Quando è andata bene 
(per modo di dire) la pro
duzione agricola (mandorle. 
ciliege, cereali, foraggere. 
uva. olive, ortaggi) è rima

sta danneggiata mediamente 
del 50-60° o. secondo un dato 
delle , organizzazioni profes
sionali dei contadini. Ma non 
è solo questo. In molte zone 
i vigneti sono distrutti a tal 
punto (si veda la zona di Sa-
va in provincia di Taranto) 
che non si vedono più nem
meno i ceppi delle viti. I dan
ni quindi non riguardano gli 
immensi raccolti ma anche 
le future annate agrarie per
chè in molte parti si tratta 
di ripristinare le strutture 
agricole. Quando è andato be
ne non si è raccolto il grano 
come sul sub Appennino dau-
no ove prima le piogge han
no piegato le spighe del gra
no. poi le piogge hanno fatto 
crescere l'erba al punto da 
coprire la produzione. Tutto 
perduto. 

Perchè si rischia grosso? 
Perchè se non si interverrà 
subito con aiuti concreti ed 
immediati ai produttori, se il 
governo e la Regione non in
terverranno in modo nuovo 
(che non ha nulla a che fare 
con i metodi del passato) in
fondendo fiducia nej coltiva
tori. non saranno pochi 
fra questi che abbandone
ranno le aziende cercando al
tre soluzioni per tirare a 
campare (specie se si consi
dera l'alto grado di senilità 

della popolazione contadina 
pugliese). 

Pa ciò viene.la richiesta di 
provvedimenti straordinari ri
spetto aila eccezionalità del
le avversità atmosferiche 
che hanno colpito l'agricol
tura pugliese. Se i provvedi
menti saranno quelli che pre
vede la nota e vecchia legge 
sul fondo di solidarietà i col
tivatori avranno qualcosa so
lo fra qualche anno, quando 
cioè sarà troppo tardi. Di qui 
la richiesta delle organizza
zioni professionali dei conta
dini di una sovvenzione 
straordinaria per coltivatori 
diretti coloni e mezzadri rap
portata ad ettari da un mi
nimo di un milione ad un mas
simo di cinque. Da dare però 
subito, senza alcuna perdita 

! di tempo: le altre sovvenzio
ni. le altre agevolazioni de
vono seguire subito. 

! Mai come in queste occasio
ni Roma, intesa come mini
stero dell'Agricoltura o altri 
ministeri, è ancora lontana 
nonostante l'istituzione della 
Regione. Cosa fa il ministero 
dell'Agricoltura in queste oc
casioni? Si limita a prendere 
atto delle limitazioni delle zo
ne colpite compiute dall'as
sessorato regionale dell'Agri
coltura. Ma por fare questo 
ci impiega mesi e mesi e a 

volte anni. Perchè non si 
passa la competenza alle Re

gioni per la delimitazione del
le zone colpite, come del re
sto è stato chiesto al Parla
mento dalla Regione Puglia 
con un disegno di legge di 
iniziativa regionale? La Re
gione Puglia allo stato delle 
cose può solo — ed è un pas
so avanti — assumersi il ca
rico degli interessi passivi 
che vanno dalla data del de
creto che stabilisce il contri
buto fino alla sua effettiva 
erogazione ai contadini col
piti. 

A parte quello che deve fa
re la Regione con iniziative 
nuove, lo ripetiamo, che non 
ricalchino gli interventi, tar
divi nel loro effetto, del pas
sato e per i quali è stata 
chiesta una riunione straor
dinaria del Consiglio regiona
le. vi sono altre cose da fa
re e che si possono fare su
bito. Innanzi tutto il governo 
provveda subito a pagare ai 
produttori i miliardi, ancora 
non pagati da due anni, per 
le integrazioni per olio e il 
grano duro e i rimborsi per il 
vino avviato alla distillazione 
agevolata. Sarebbe questo un 
primo intervento finanziario 
— che poi in definitiva si 

l tratta di integrazione del red-
. dito dei coltivatori — che da

rebbe un po' di fiducia ai 
contadini e li metterebbe in 
condizioni di affrontare i pri
mi lavori di ripristino delle 
colture maggiormente colpi
te. La Regione deve a sua vol
ta. con un'iniziativa comune 
degli assessorati all'Agricol
tura e ai Lavori Pubblici, ve
dere come affrontare gli al
tri disastri provocati dai nu
bifragi. Ci riferiamo ai ponti 
saltati, alle strade di campa
gna che sono state sconvolte, 
alcune distrutte del tutto, e 
per ripristinare le quali i co
muni non hanno i fondi. Non 
solo. Ma in coordinamento 
con l'assessorato al Lavoro 
prendere alcune iniziative. 
come i cantieri di lavoro in
tegrati con fondi regionali. 
per far fronte al problema 
della disoccupa/ione dei brac
cianti conscguente alla para
lisi in cui si trovano le azien
de agricole di tutte le dimen
sioni. 

Insomma non c'è tempo da 
perdere per evitare che la sfi
ducia che ha preso a giusta 
ragione i coltivatori abbia il 
sopravvento sulla loro volon
tà di continuare a lavorare 
^ a produrre in un momen
to in cui il paese ha sempre 
più bisogno. 

Italo Palasciano 

Sabato inizia il festival 

Guspini: fervono gli 
ultimi preparativi 

In provincia di Pescara 

«• P I 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 25. 

Fervono gli ultimi pre
parativi per il festival 
provinciale dell'Unità, che 
si aprirà sabato a Guspi
ni con una grande mani
festazione internazionali
sta di solidarietà con il 
popolo spagnolo. Oltre al 
sindaco di Guspini. com
pagno Italo Pisano, ad al
tri sindaci della zona, rap
presentanti della ammi
nistrazione provinciale di 
sinistra di Cagliari e del
l'assemblea regionale sar
da. saranno presenti il 
compagno Antonio Rami-
rez, del comitato centra
le del partito comunista 
spagnolo, e il compagno 
Umberto Cardia. 

Il programma del festi
val provinciale di Guspi
ni. che si snoderà per 9 
giorni consecutivi, da sa
bato 28 agosto a domeni
ca 5 settèmbre, compren
de una serie di iniziative 
politiche e culturali: un 
dibattito sulla condizione 
giovanile: una tavola ro
tonda sul libro « Dall'er
gastolo» di Luigi Podda; 
un dibattito sui problemi 
femminili presieduto dalla 
compagna Nadia Spano: 
un convegno per la rina
scita e per una svolta nel 
governo della regione sar
da basata sulla partecipa
zione di tutti i-partiti au

tonomistici. compreso il 
PCI. 

Un particolare rilievo 
avranno, anche nel festi
val provinciale. ì momen
ti ricreativi, caratterizza
ti però da precisi conte
nuti: come confermano il 
recital degli Americanta. 
il Teatro Momento con 
favole di Rodari e di An
dersen. la serata del folk 

sardo con Antonietta Cla
roni e ' il coro di Orgo-
solo. Io spettacolo di can
ti . popolari e della resi
stenza con il Canzoniere 
del Lazio. 

Il comizio di chiusura 
del festival .alle ore 19 
di domenica 5 settembre. 
sarà tenuto dal compagno 
Adalberto Mmucci. 

Il tempo è brutto, ma 
le feste continuano 

Alla festa dell 'Unità di Guardiagrele 

Sabato gli Inti Illimani 
GUARDIAGRELE. 25 

Sulla scia dell'esaltante successo elettorale del 20 
giugno, che ha fatto del PCI il primo partito a Guar
diagrele, col 40rr dei voti, i comunisti mobilitano ancora 
le proprie forze per il festival dell'Unità. 

Dopo l'exploit dello scorso anno. In cui si ebbe la 
straordinaria esibizione del coro dell'Armata Rossa, gli 
organizzatori quest'anno porteranno a Guard:agrele. in 
un c'ama di entusiasmo che coinvolge l'intera cittadi
nanza, il gruppo cileno degli Imi Illimani. 

In particolare, la prima giornata sarà dedicata inte
ramente alla lotta dei palestinesi con proiezione di docu
mentari. con dibattiti e con manifestazioni 

Il programma del festival sarà cosi articolato: ve
nerdì 27, ore 20. proiezione del documentario « Al Patah », 
dibattito con un intervento di un compagno della resi
stenza palestinese: sabato, 28: gara di disegno e collage 
per bambini sul tema: «Sofferenze e lotta dei popoli 
oppressi »; diffusione di « Rinascita » e « Abruzzo d'og- * 
gi»; ore 21.30 concerto degli Inti Illimani: domenica 29: 
mattina, diffusione dell*« Unità»; pomeriggio, giochi po
polari tradizionali: ore 19. comizio del compagno Gio
vanni Lolli, segretario regionale della PGC1. 

Dal corrispondente 
PESCARA. 25 

Nonostante ' 1" inclemen
za del tempo continua 
nella provincia di Pesca
ra con successo la cam
pagna delle Feste dell'Uni
tà. Questi grandi incontri 
popolari del PCI con ìa 
gente vanno «largandosi 
a macchia d'olio. Questo 
anno persino nelle zone 
«bianche» di montagna 
nascono delle Feste orga 
nizzate da ile sezioni o ad 
dirittura da compagni emi
grati tornati dalle fene. 

A Brittoli. picco'.o pae 
se di montagna, per esem 
p:o. si è dato vita ad una 
simpatica ed affocata fe
sta organizzata da un 
gruppo di giovani che an
cora non sono iscritti al 
Partito. 

Anche a Montebel'.o e 
Fanndola. altri due pae
si di montagna, le mani
festazioni sono state af
follatissime. A Montebello 
circola la voce che il sin
daco de abbia abbandona 
to il paese alle sei della 
mattina della Festa per la 
stizza e perché non pote
va sopportare che nel suo 
« feudo » si facesse per la 
prima volta una manife
stazione del PCI. 

La sezione di Fanndola 
nell'ambito della Festa ha 
organizzato una riuscita ed 

ormai tradizionale « mar
cialonga ». 

Sempre in questa data 
ha avuto luogo la festa 
ad Alanno un importan
te ' centro operaio della 
provincia. Grosso succes
so di pubblico e politico 
ha avuto la festa di Tor
re de' Passeri, un paese 
della Vallata del Pescara. 
H r.cco programma arti
colato in tre giorni ha ap
passionato i cittadini del 
paese ed ha richiamato 
anche ì numerosi turisti 
della zona. 

Come ormai è tradizio
ne affermata, la festa del
la citta di Penne che si è 
svolta nei giorni 19. 20. 21. 
22. ha riscosso un grande 
successo nonostante che 
il tempo non sia stato buo
no. 

Per i prossimi giorni si 
annunciano p.ene d: sor
prese e di ncchi program
mi le feste di Caramani-
co. Castiglione a Casau-
na. Nocciano e Vestea. I 
compagni di Bussi sono 
zia alacremente al lavoro 
per preparare la loro fe
sta che si svolgerà - nei 
giorni 27. 28 e 29. 

Di grosso rilievo politi
co e culturale si prean
nuncia la festa di Monte-
silvano che durerà ben 7 
giorni. 

m. d. z. 
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